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Corsi online dal 2015

Per gli ingegneri
formazione in rete
Giuseppe Latour

. L'aggiornamento profes-
sionale degli ingegneri va in
rete. Lo ha annunciato il presi-
dente della Scuola superiore
di formazione del Cni, Luigi
Vinci, nel corso dell'ultima
giornata del Congresso della
categoria, ieri a Caserta: si
partirà a gennaio 2015, quan-
do sarà messa a disposizione
degli iscritti una nuova offer-
ta di corsi on line che consen-
tirà di coprire tutte le aree del
Paese, anche quelle più lonta-
ne dai grandi centri.

«Il primo passaggio arriverà
il 19 settembre - spiega Vinci,
che è anche presidente degli in-
gegneri di Napoli -. La nostra
piattaforma unica andrà a regi-
me e, in questo modo, tutti co-
loro che partecipano a corsi ri-
conosciuti dagli ordini locali
otterranno in tempo reale l'ag-
giornamento dei propri crediti
formativi, senza lungagginibu-
rocratiche». Contemporanea-
mente, sarà completato illavo-
ro, che già va avanti da tempo,
per attivare la formazione a di-
stanza degli iscritti, curata dal-
la Scuola: accompagnerà i cor-
si e i seminari (oltre 2mila
dall'inizio dell'anno) che gli or-
dini fanno già sul territorio.

La partenza è fissata per il
prossimo anno. «Puntiamo a
differenziare la nostra offerta
per le diverse tipologie di pro-

fessionista, considerando i tre
filoni dell'ingegneria civile, di
quella industriale e di quella in-
formatica e integrando le com-
petenze tecniche con materie
di interesse comune, come la
deontologia professionale e le
lingue», dice Carla Cappiello,
presidente dell'ordine di Ro-
ma e segretario della Scuola.

Ai più giovani, poi, sarà dedi-
cato anche il prossimo anno
un programma di borse di stu-
dio, in collaborazione con l'Is-
snaf, l'Italian scientist and
scholars in north America
foundation. Nella giornata
conclusiva del Congresso ne
sono state assegnate 24, per
l'edizione 2013, ad altrettanti
ingegneri di tutta Italia nati do-
po il primo gennaio 1979. Una
parte è stata finanziata dal
Consiglio nazionale e una par-
te direttamente dagli ordini lo-
cali: il denaro servirà per tra-
scorrere otto settimane di spe-
cializzazione in alcuni impor-
tanti centri di ricerca e univer-
sità degli Stati Uniti. «Voglia-
mo dare ai nostri giovani colle-
ghi più meritevoli l'opportuni-
tà di affacciarsi al mondo della-
voro - spiega il vicepresidente
vicario del Cni, Fabio Bonfà -.
L'anno prossimo speriamo di
coinvolgere molti più ordini lo-
cali e almeno raddoppiare il
numero di borse».

C7 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Cni investe sul talento
dei giovani ingegner

Il talento al centro del futuro della professione in-
gegneristica. Si è conclusa in questo modo l'edizione
numero 59 del Congresso nazionale degli Ordini degli
ingegneri d'Italia tenutosi a Caserta . Una giornata,
l'ultima , che ha visto il premio concorso per borse di
studio Cni-Issnaf offrire a giovani brillanti ingegneri
italiani la possibilità di specializzarsi in prestigiosi
centri di ricerca del Nord America . Quest'anno, grazie
a un maggiore contributo da parte degli Ordini pro-
vinciali, i borsisti potranno beneficiare di due mesi di
studio nei centri e nelle università d'Oltreoceano. E
non è tutto: come anticipato altaliaOggi dal vicepre-
sidente vicario del Cui Fabio Bonfà , quest'anno sono
state anche premiate - nell'ambito di Scintille 2013 -
le startup più interessanti . Scintille è infatti il premio
rivolto all 'innovazione e alla creatività. Soddisfatto
l'ideatore delle borse di studio , il vicepresidente Bon-
fà, che ribadisce le capacità dell 'iniziativa : «Lo scopo
è quello di offrire alle nuove leve, competenti e meri-
tevoli , la possibilità di vivere un'esperienza di livello
internazionale in modo da formare profili professio-
nali sempre più adeguati a una società in perenne evo-
luzione». Un parere condiviso anche da Gianni Massa,
vicepresidente Cni, per il quale anche Scintille 2013 si
inserisce nell'ambito del rinnovamento e l'apertura al
futuro , attività tipiche della categoria degli ingegneri.
Questo per ricercare e ottenere idee che possano di-
venire scintille propulsive di progetti concreti.
Spazio anche alle donne , con l 'iniziativa Ingenio al
femminile, che promuove l'apporto della donna nel
mondo del lavoro . Su questo tema osserva Ania Lopez,
consigliere del Cni , che «Le donne possono dare un
contributo significativo in termini di organizzazione,
idee e collaborazione in ogni ambito professionale».
L'edizione 2014 di Ingenio al femminile si terrà a fine
novembre.
Il Congresso si chiude, insomma , con voglia di futu-
ro. In particolare con la scommessa degli ingegneri
italiani sui giovani e sulle proposte innovative, allo
scopo di rendere il Cni una vera e propria fucina di
talenti in grado di generare un confronto aperto e
costruttivo tra chi è più formato grazie all'esperienza
e i neoingegneri.

Antonino D'Anna
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QUEL «TRA»

CHE DIVIDE

INGEGNERI

E ARCHITETTI

A volte basta un «tra»
a cambiare tutto.

Società di ingegneria e
Società tra professionisti
potrebbero sembrare
entità simili e invece
sono profondamente
diverse . Le prime sono
quelle le cui mansioni
sono ancora (in parte)
disciplinate da una legge
(di matrice razziale) del
1939 . Un testo
normativo (di recente
applicato dal Tribunale
di Torino) che ancora
oggi impedisce a
ingegneri e architetti che
ne fanno parte, di
ricevere incarichi e
compensi da un
committente privato.
Ma il presidente degli
architetti , Leopoldo
Freyrie, e quello degli
ingegneri , Armando
Zambrano , ricordano a
tutti che quella forma
societaria è stata
ampiamente superata
dalla Società tra
professionisti introdotta
dal governo Monti nel
2011 . Per le Stp non c'è
nessun ostacolo o
limitazione all'esercizio
della professione, «in

compenso però -
spiegano i due presidenti
- le società tra
professionisti, a
differenza delle altre,
devono rispettare un
codice deontologico allo
scopo di garantire la
salute e la sicurezza dei
cittadini e l'interesse
generale. I colleghi che
hanno istituito Società
di ingegneria avrebbero
potuto, sin dal 2011,
mutarle tranquillamente
in Società tra
professionisti,
rispettandone le regole.
Se non lo fanno ci sarà
certamente un perché
che forse sarebbe utile
approfondire».
Un segnale preciso di
quanto sia alta la
tensione in un mondo
che sta patendo la crisi
dell'edilizia e
l'immobilismo delle
opere pubbliche.
Architetti e ingegneri,
che da anni vivono il
crollo dei fatturati e una
disoccupazione senza
precedenti, hanno
riposto molta speranza
nel decreto «Sblocca
Italia» ma ancora senza
ritorni concreti. In un
similefrangente anche
un «tra» può scatenare
un conflitto.

Isidoro Trovato
@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cyber security

Target. Home Depot. Jennifer
Lawrence. Everyone gets hacked, and
cybor security shares are rising. Palo
Alto Networks is up 70 per cent this
year; Fortinet has risen a third.
Gartner forecasts worldwide
spending on cyber security will reach
nearly $801m next year, growing 8
per cent, more than twice as fast as
IT spending overall.

Profit remains behind the firewall,
however. FireEye's revenues more
than doubled last year but it has
never turned a profit. Palo Alto
Networks saw revenues grow 50 per
cent last year to $600m; its profit
was all of $9m last quarter - news
that sent its stock price up a tenth
when announced on Wednesday.

One challenge for these "next
generation" security companies is
that the price of becoming an
established brand name is high.
Huge sums are spent on marketing:
FireEye's costs here were 100 per
cent of revenues in the last quarter.
Palo Alto Networks' were lower, but
still high, at 50 per cent.

The first movers say their products
are superior, but the secrecy of the
security industry wor , ks against
them. Without information on
attacks and breaches, it is nearly
impossible to determine whose
software is best. Anecdotal evidence
is often the only kind. Independent
testing is difficult and often
irrelevant: attacks come in totally
new forms. And once a new concept
is proven - such as FireEye's
"simulated sandbox" approach - it is
soon mimicked by bigger brands.
Hence the marketing budgets.

The system is stacked against the
first movers in another way too:
high-security enterprises like banks
and casinos layer new products over
existing ones, guaranteeing a certain
level of sales for the old guard. This
is where the value is, too: FireEye's
enterprise value is seven times this
year's expected sales (even after its
share price has fallen two-thirds
from a March peak). Palo Alto
Networks, at nine times, is more
expensive; having turned the corner
on profitability. Compare those
valuations to the less sexy Symantec,
trading at two times - and which is
profitable. Despite firing its chief
executive in March, Symantec's
plodding stock has risen 5 per cent
in the past year. That looks like the
more secure bet.
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Il decreto legge firmato ieri da Napolitano
Ai Comuni 550 milioni in deroga al patto

Deduzione al 20% a chi acquista casa per affittarla
l'investimento agevolabile previsto di 1.055 milioni

«Casa, bonus 50% anche nel 2015»
Lupi: la misura sarà nella stabilita - Lo sblocca-Italia in Gazzetta, in vigore da oggi

Giorgio Santini

ROMA

Il decreto legge Sblocca-Italia
è stato firmato ieri dal Capo dello
Stato e pubblicato in Gazzetta uffi-
ciale con il numero 133. Entra in vi-
gore oggi, a 15 giorni dall'approva-
zione del Consiglio dei ministri.
Per il ministro delle Infrastrutture,
Maurizio Lupi, il provvedimento è
«unponte fondamentale per copri-
re imesi da qui allapiena operativi-
tà della Legge di stabilità 2015 cui
spetta di definire le risorse disponi-
bili nel triennio». E nella Legge di
stabilità Lupi è certo che sarà con-
tenuta la proroga del bonus fiscale
del5o° 0 peri lavori di manutenzio-
ne straordinaria e ristrutturazione
in casa. «Il bonus 5o0ro - ha detto il
ministro nel corso della conferen-
za stampa tenuta ieri- resteràin vi-
gore anche nel 2015, come ilbonus
65% per il risparmio energetico».

Già durante la discussione del-
lo Sblocca-Italia in Consiglio dei
ministri si era posta la questione
di inserire nel decreto legge intan-
to la proroga del65%per poi discu-
tere il 5oo%. A frenare sull'uno e

La più importante è la
possibilità di frammentare e
accorpare unità immobiliari
con una semplice
dichiarazione e meno costi
...........................................................................

sull'altro era stato il ministro
dell'Economia, Pier Carlo Pado-
an, che aveva rinviato la partita al-
la legge di stabilità. Ora Lupi rilan-
cia- dopo aver precisato che «con
Padoan non c'è stato nessun liti-
gio» -forte del sostegno del presi-
dente del Consiglio, Matteo Ren-
zi, che ibonus vuole riconfermarli
tutti e due. Sarebbe un paradosso,
d'altra parte, pensare di rilanciare
l'edilizia per rilanciare la crescita
e poi eliminare o ridimensionare i
due incentivi che hanno funziona-
to meglio di ogni altro.

Lupi ha dato chiarimenti su nu-
merosi aspetti del decreto legge.
Anzitutto ha distribuito la riparti-
zione dettagliata dei 3,89 miliardi
fra i 31 interventi inseriti nel decre-
to legge (sivedano la tabella e l'arti-
colo a fianco). La ripartizione for-
male delle risorse andrà fatta con
un decreto interministeriale Infra-
strutture-Economia ma nella rela-
zione tecnica del decreto legge c'è
già «la stima indicativa dei fabbiso-
gniper ciascuna opera» che assom-
ma complessivamente proprio
3,89 miliardi. Una mossa, quella di
Lupi, fatta per trasparenza e anche
permettere un paletto robusto alla
discussione parlamentare evitan-
do chele Camere intervengano pe-
santemente a modificare le poste
concordate nel governo.

Dalla relazione tecnica arriva
un altro dato interessante: ammon-
terebbero a1.o55 milioni - secondo
la stima del Mef - gli investimenti
agevolati sostenuti da famiglie, cit-
tadini e cooperative edilizie per
l'acquisto da costruttori di case
nuove o ristrutturate destinate poi
all'affitto a canone concordato per
almeno 8 anni. Nel decreto si con-
ferma la deduzione Irpef del 2o0io

(spalmata in otto anni) fino a un
massimo di investimento agevola-
bile di 3oomila euro.

Lupi ha battuto su un altro dato
che finora non era stato reso noto:
i Comuni avranno 55o milioni per
investimenti in infrastrutture in
deroga al patto di stabilità interno.
Inoltre avranno una fetta da 400
milioni della torta complessiva di
3,89 miliardi di finanziamenti. An-
dranno alle opere riamaste fuori
dal finanziamento del «decreto
delfare» del giugno 2013 e alla lista
delle opere segnalate dai sindaci
direttamente al premier Matteo
Renziper email.

L'altro capitolo sottolineato da
Lupi è quello delle liberalizzazioni
per l'edilizia. Qui la novità davve-
ro importante è quella che riguar-
da Il frazionamento o l'accorpa-
mento di unità immobiliari. «Oggi
- ha spiegato Lupi - queste tipolo-
gie di intervento, estremamente
utile per le famiglie, sono conside-
rate ristrutturazioni edilizie e han-
no bisogno di un permesso per co-
struire con il pagamento di oneri
di costruzione. Con la modifica
che abbiamo introdotto con il de-
creto legge - ha continuato il mini-
stro - saranno considerate manu-
tenzioni straordinarie, sarà possi-
bile farle con una semplice dichia-
razione e si dovranno pagare sol-
tanto oneri di urbanizzazione».

Più dubbio l'effetto dell'altra ri-
levante novità delle semplificazio-
ni edilizie che va a modificare la
lettera b) dell'articolo 3 del testo
unico per l'edilizia (Dpr
380/2001): quella che fa rientrare

fra le opere di manutenzione stra-
ordinaria anche quelle che «altera-
no» le superfici delle singole unità
immobiliari. Finora erano ricom-
prese infatti in questa categoria so-
lo opere «che non alterino i volu-
mi e le superfici delle singole unità
immobiliari». Lo Sblocca-Italia
modifica questa parte dellanorma
limitando l'esclusione a opere che
non alterino «la volumetria com-
plessiva degli edifici».

Se ne dedurrebbe che sono ora
ammesse tra i lavori di manuten-
zione straordinaria le opere che
ampliano le superfici: un classico
esempio può essere quello del sop-
palco che ampliale superfici senza
ampliare le volumetrie. Libertà di
soppalco, quindi? La novità sareb-
be molto rilevante considerando
che in alcune grandi città, in zone
centrali, la realizzazione disoppal-
chi di questo tipo non viene prati-
camente più autorizzata. Tuttavia,
la risposta sembra negativa. Nella
definizione della manutenzione
straordinaria che dà lo stesso testo
unico (e la stessa norma) nella cate-
goria sono ricomprese «le opere e
le modifiche necessarie per rinno-
vare e sostituire parti anche strut-
turali dell'edificio». La manuten-
zione, per definizione, rinnova o
sostituisce, ma non realizza ciò
che non c'era. Unica eccezione:
«Realizzare e integrare i servizi
igienico-sanitario e tecnologici».

Lupi infine ha detto di voler
recuperare la norma sul regola-
mento edilizio unico standard
che non poteva andare in un de-
creto legge: la metterà nel Ddl
delega siigli appalti.
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La distribuzione delle risorse alle infrastrutture

L'ELENCO DELLE OPERE CON I TERMINI PER CANTIERARLE

Regioni Interventi Risorse

Piemonte Completamento della copertura del
Passante ferroviario di Torino

Basilicata

Friuli V. G.

Molise
e
Puglia

Lazio

Completamento sistema idrico
Basento-Bradano: Settore G

Asse autostradale Trieste-Venezia

Interventi di soppressione e automazione di
passaggi a livello sulla rete ferroviaria,
individuati, con priorità per la tratta
terminale del corridoio adriatico
Bologna-Lecce

Tratta Colosseo-Piazza Venezia della linea C 155

----------------
Lombardia Completamento asse viario Lecco-Bergamo 1, 15

Veneto Ulteriore lotto costruttiivo Asse AV/AC
90Verona-Padova

Messa in sicurezza asse ferroviario
Cuneo-Ventimiglia

Piemonte
----

Completamento e ottimizzazione della
-----------

Torino-Milano con la viabilità locale e
interconnessione tra la SS 32 e la SP 299 - °"
Tangenziale di Novara - lotto 0 e lotto 1

Liguria
e Piemonte Terzo valico dei Giovi - AV Milano-Genova

----
200

-----------
Trento e Continuità interventi nuovo tunnel

270Bolzano ferroviario del Brennero

Umbria
e Marche

----

Quadrilatero Umbria-Marche
------------

120

Campania Completamento Linea 1 metropolitana d i 3fDN apol i

Sardegna Strada Statale 131 in Sardegna ( messa in 14 ,3sicurezza dei principali svincoli) J ---------------- 1
Rifinanziamento dell'articolo 1, comma 70,

Intero della legge 147 /2014 relativo al
300Paese superamento criticità sulle infrastrutture

viarie concernenti ponti e gallerie

Regioni ( Interventi Risorse

Interventi reti metropolitane Torino. I 100
Pi t

fase
emon e -

Pedemontana Piemontese . Collegamento
--------------

80Biella-Casello Ghemme
---------------

Lombardia Variante della "Tramezzina " sulla strada
" " 210statale internazionale 340 Regina

Quadruplicamento della linea ferroviaria li 215
Lucca-Pistoia

FToscana Metrotramvia di Firenze 100

Aeroporto di Firenze 50

Toscana Adeguamento della strada statale n. 372
"Telesina" tra lo svincolo di Caianello ;ìI1

Campania della Statale n. 372 e svincolo di
Benevento sulla SS 88

---------------
Primo lotto Asse viario SS 212 Fortorina 65

C iampan a
Aeroporto di Salerno 10

Sardegna Completamento della SS 291 in Sardegna
_
si

Lavori di ammodernamento e
adeguamento dell'autostrada X81Salerno-Reggio Calabria, dallo svincolo di

Calabria Rogliano ( incluso ) allo svincolo di Altilia

Autostrada Salerno-Reggio Calabria 18svincolo Laureana Borrello

Asse viario Gamberale - Civitaluparella in 62

Ab
Abruzzo

----------------ruzzo
Completamento sistema idrico integrato e z3della Regione Abruzzo

---------------

Lazio Ponte stradale di collegamento tra
' ' 14 5l autostrada per Fiumicino e L Eur

Proposte pervenute dalle Amministrazioni

Intero alla presidenza del Consiglio entro il 31

Paese agosto 2014 e opere di competenza dei 500
Provveditorati interregionali alle opere
pubbliche
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Un commercialista e un giurista nella commissione
collaudi dei collaudi del Mose. Ciucci (Anas) si spiega

L'articolo pubblicato su Italia Oggi del considerato l'elevato numero di progetti Risponde Domenico Cacopardo,
12 settembre 2014 dal titolo <Affossato elementari in cui è suddiviso l'intero Si - autore dell'articolo: L'affermazione
lo scandalo del Mose. Ai collaudi nomi- stema del Mose. Successivamente, una del dottor Pietro Ciucci che l'incarico
nati un commercialista ed un giurista», volta completati i lavori, si sarebbe do- conferitogli di «collaudo dei collaudi già
a firma di Domenico Cacopardo, contie- vuto procedere alle verifiche funzionali fatti» non richiedeva competenze tecnico-
ne una serie di affermazioni destituite del Sistema complessivo realizzato. Allo ingegneristiche in quanto rivolto «alla
difondamento.Vainnanzituttoprecisato scopo, la commissione da me presiedu- verifica funzionale del Sistema Mose»
che l'incarico conferito allo scrivente di ta presentava le competenze ammini- esprime una insuperabile contraddizio-
componente della «commissione di col- strative, legali e tecniche necessarie ne: il Sistema Mose è un complesso di
laudo dei collaudi già fatti» non richie- all'espletamento dell'incarico. opere e macchinari che debbono operare
deva competenze tecnico-ingegneristi- Al riguardo, il curriculum del- in sincrono in occasione delle acque alte.
che, per cui la lamentata mancanza di lo scrivente, laureato in Economia e Una verifica di questo genere appartiene
tali competenze è del tutto immotivata. commercio e dirigente di grandi azien- alla tecnica che si chiama ingegneria e,
Infatti, l'incarico non era preordinata de, attesta in modo evidente le compe- nella specie, ingegneria idraulico-

la-al collaudo tecnico amministrativo di Lenze maturate in materia economica, gunare. Perciò è molto stravagante che
singole opere componenti il Mose - col- amministrativa e contabile, anche con l'ingegner D'Alessio, presidente del
laudo già effettuato - ma «alla verifica riferimento al settore delle grandi in- Magistrato alle acque, abbia affidato
funzionale del Sistema Mose» nel suo frastrutture. Infine, in merito all'affer- l'incarico a soggetti privi di competenze
complesso, come risulta chiaramente mazione secondo cui, a fronte dell'in- specifiche. Mi viene però un dubbio: per
anche dalla stessa lettera di incarico. tervenuta revoca dell'incarico da parte caso, l'ingegner D'Alessio non è collau-

In particolare, l'attività richie- del Magistrato delle Acque Daniele, «i datore di qualche lotto autostradale, per
sta consisteva, nella prima fase, nella dioscuri Ciucci e Fortunato avrebbero incarico dell'Anas? Una circostanza del
ricognizione completa, sulla base della presentato ricorso al TAR», preciso che genere chiarirebbe le ragioni di questo
documentazione in atti, dei collaudi (nello spirito di piena collaborazione al singolare incarico completamente estra-
già effettuati, non dovendo comportare quale ho costantemente improntato la neo alle eccellenti competenze del dottor
una ripetizione delle attività inerenti gli mia condotta nei confronti delle Autori- Ciucci, come evidenziate, tra l'altro, dal

i né una verifica tecnica del rela- tà di Governo) non ho promosso alcun suo curriculum pubblicato nel sitoAnas
vo contenuto . Si avvertiva, infatti, la ricorso giurisdizionale avverso il prov- Apprendo con soddisfazione che le in-

necessità di accertare la completezza vedimento di revoca . formazioni fornitemi sul ricorso al Tar
inistrativa dei collau+l i effettuati, Pietro Ciucci sono infondate.
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In G.U. il decr•etopr•evisto dal decreto Fare  er• la riduzione degli adernpiment,i for•rnali

Sicurezza burocrazia
Modelli semplificati per valutazione rischi nei cantieri

DI DANIELE CIRIOLI

iù facili le pratiche sul-
la sicurezza del lavoro

- negli appalti. In attua-
zione del decreto Fare

(dl n. 69/2013), infatti, hanno
ricevuto il via libera i modelli
semplificati per la predisposi-
zione del Pos (Piano operativo
di sicurezza) da parte delle
imprese, del Psc (Piano di si-
curezza e di coordinamento)
e del Fo (Fascicolo dell'ope-
ra) da parte dei coordinatori
per la progettazione e, infine,
del Pss (Piano di sicurezza
sostitutivo del Psc) da parte
dei committenti. I nuovi mo-
delli sono stati approvati dal
decreto interministeriale 9
settembre (lavoro, trasporto
e salute), pubblicato ieri sulla
G. U. n. 212.

Cantieri temporanei o mo-
bili. La semplificazione tocca
gli adempimenti previsti dal
T.u. sulla sicurezza (Titolo IV
del dlgs n. 81/2008) con rife-
rimento ai cantieri tempora-
nei o mobili. Per tali il T.u.
intende «qualunque luogo in
cui si effettuano lavori edili
o d'ingegneria civile», vale a
dire i lavori di costruzione, di
manutenzione, riparazione,
demolizione, conservazione,
risanamento, ristrutturazio-
ne o di equipaggiamento, la
trasformazione, il rinnova-
mento o lo smantellamento
di opere fisse, permanenti o
temporanee, in muratura, in
cemento armato, in metallo,
in legno o in altri materiali,
comprese le parti strutturali
delle linee elettriche e le par-
ti strutturali degli impianti
elettrici, le opere stradali,
ferroviarie, idrauliche, marit-
time, idroelettriche e, solo per
la parte che comporta lavori
edili o di ingegneria civile,
le opere di bonifica, di siste-
mazione forestale e di sterro;
nonché i lavori di costruzio-
ne edile o di ingegneria civile
gli scavi, e il montaggio e lo
smontaggio di elementi pre-
fabbricati utilizzati per la
realizzazione di lavori edili o
ingegneria civile.

Meno carte. La semplifica-
zione è stata prevista dal de-
creto Fare (dl n. 69/2013 con-
vertito dalla legge n. 98/2013)
che, inserendo l'art. 104-bis al
T.u. sicurezza, aveva deman-
dato a specifico decreto inter-
ministeriale l'adozione di mo-
delli semplificati relativi a:

a) Piano operativo di sicu-
rezza (Pos);

b) Piano di sicurezza e coor-
dinamento (Psc);

c) Fascicolo dell'opera.
Lo stesso decreto Fare, inol-

tre, con l'inserimento del com-
ma 2-bis nell'art. 131 del Codi-
ce dei contratti pubblici (dlgs
n. 163/2006) aveva demandato
a specifico decreto intermini-
steriale anche l'adozione di un
modello semplificato relativo
al piano di sicurezza sostitu-
tivo del piano di sicurezza e
coordinamento (Pss).

I modelli semplificati. Il
primo modello semplificato è
dunque il Pos, ossia il docu-
mento di valutazione dei ri-
schi la cui redazione è obbli-
gatoria da parte del datore di
lavoro dell'impresa esecutrici

dei lavori in un cantiere e con
riferimento ad ogni singolo
cantiere presso il quale pre-
sti l'opera . Il secondo model-
lo semplificato è il Psc, che è
parte integrante del contratto
di appalto . Tale piano è costi-
tuito da una relazione tecnica
e da prescrizioni correlate alla
complessità dell'opera da re-
alizzare e alle eventuali fasi
critiche del processo di costru-
zione , atte a prevenire o ridur-
re i rischi per la sicurezza e la
salute dei lavoratori, nonché
la stima dei costi. Il terzo mo-
dello è il Fo alla cui redazione
è tenuto il coordinatore per la
progettazione . Il fascicolo (la
redazione è non obbligatoria
per le opere di manutenzione
ordinaria ) deve contenere, tra
l'altro , le informazioni utili ai
fini della prevenzione e della
protezione dai rischi cui sono
esposti i lavoratori . Ultimo
modello semplificato è il Pss,
cioè il piano di sicurezza so-
stitutivo del Psc , la cui reda-
zione è obbligatoria da parte
dell'appaltatore quando il Psc
non sia previsto ai sensi del
T.u. sicurezza.

e POS = piano operativo di
sicurezza

e PSC = piano di sicurezza e
Modelli coordinamento

semplificati PSS = piano sostitutivo'
del piano di sicurezza e
coordinamento
FO = fascicolo dell'opera

---------------------------------
i La semplificazione non riguarda

Normativa le norme che restano confern-iate
(Titolo IV del T.u. sicurezza)
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En GIULIO MmSALERNO -

i

°io di Istituzioni di diritto pubblico presso letirziversitk di Macerata

T egli ultimi giorni prima d.a pau€-  -ti-
va le Camere hanno proceduto t°
-1 -- nei procedimenti di con, ---sio-

ne dei '  r
Solo il Senat , v _. 25 luglio ha approvato fl

maxìemendame- ` ----mente sostitutivo del
Deli n° 1541 di cc —)aaa in legge del decreto
legge n° 91 (poi t"- o alla Camera) in materia
di co petiti °tá, sul quale íl.Governo ha posto la
questione di fiducia; lunedi 28 luglio 1 ie itïva-

ente ap-rovatcr il Deli n. 1563 di c rne del
decrel°°

g ren n. 83, in materia d c e turi-
smo, s u ` approvazio-
ne il Go . -_aa p i en-
ti posto la luestione di 1-
ducia.

Poi, il 2 s sto, h;
provato d°
decreto t _i° 92,
vo ai rimedi °isa ; - - a
favore dei detenur , su c.ui
il Governo ha ; o-
sto la questione -a fidu-
cia., Infine , il 5 agosto ha
approvato il maxìemenda-
mento interamente sosti-
tutivo dell 'articolo unico
del IDdl di ci----rersione -el

L 1 a t
J cretazïone d'urgen;

L'approvazï
del c-1 _
fn t

non poco conto (dalla quec+a- a
'gquota 96 '° per circa quat' i e
non potevano accedere al pe _ r ° c _ -i- a cau-
sa di una "s ° sta" contenuta nella cosiddetta leg-
ge ornero , alla questione ciel pensionamento an-
t' .pb-) d'ufficio a 68 anni per medici e professori
L .,msitari).

repentino mutamento della posizione del Go-
verno rispetto a questi profili è stata collegata
essenzialmente a ragioni attinenti alla mancata
copertura delle spese che ne sarebber 'eter i-
nate , e alla dis-°-7eneità delle moc1-" - ' ^ npor-

'°fi o°® sul fronte del' 1 ae-
a l'autunno si _ c

an

c e °°genetk
ruolo chi 'n Atri ordinarne
rne. Con essi il Governo por

decreto] --- °-i bblica a iiiiD io-
ne, sul q--' G. L -i ancora posto la que-
stione di ficixcia°

L'intreccio dei procedimenti di conversione tra
le due Assemblee, e le relative moca fiche apporta-
te da ciascuna di esse , è s` ' _) _ ` - per lo più
con la posizione della qt -!rfm - , Cia da par-
te del Governo sul teste n.._ __i_ 1 'approva-
zione da parte della Comi sione competente.
Ma non sono mancati casi complessi , come, in
particolare, quello del decreto legge n . 90 che è
do i `:o are alla Ca-nera pe - la terza lettura,
dato 9 'a maggio— sa gov-- : ativa, anche su
mi A della - la ; de , è dovuta
t- r - sui suoi passi ®_. ordine al- alcuni profili di

r C

ti
si

-ul
di conversione , verlfica la

tate d a Cor_-r_ o_ie ri-
spetto all ` gor rato del
decreto legge.

Notevole è stata la pole-
ica sollevata dalle oppo-

sizioni sul punto, così co-
me consistenti sono state
le critiche che si sono ap-
puntate sulla volatilità del-
le decisioni assunte dal
Governo, e, in nome e per
canto di quest'ultimo, 11-
la sua stessa maggìorr- -.a
in seno a ciascuna t-
blea (e nei relativi or --,- -ìí
interni). Siffatto co por-

ta—r°4o ha provocato un qualche sconcerto non
&" ° i-2ll`opinione pubblica nel co mplesso, ma
s- _ rattutto nei soggetti a vario titolo co° volti dal
1 applicazione delle specifiche disposizioni che
sono state pio volte modificate nel core - del pro-
cedimento di conversione del decr€ '   - .

Tutto ciò pone alcune questioni ct ara,tere
pib generale che ancora non hanno trc ra: te solu-
zione e che potreb' o finalmente trovare una
q zi cl- -3 soluzion a riforma costituzionale
p ventura.

-- ii izitutto, la prima -u--ao- - r=---.r'-a l' ° di-
vâd áone del vero deeai ¿s — k ---U mento
di conversione dei decreti' - üge, del s - ggetto cioè
su cui gravano gli effetti ° poteri decisionali e le
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relative responsabilità politicoöistituzional°. La
Costituzione, infatti, afferma che i decre e ' --3
sono ad®ttati "sotto la responsabilità" del Gi r-
no (r i° ' ° —ticolo 77, secondo comma), che d e-
que --°,, --do a pieno titolo, sia giuridicamente
che c lente, per tutte le conseguenze che
derivai _al contenuto del decreto legge e a
to dal C, -o dello Stato. Quest'ultimo, invece, è
costitu - nte esentato da c -rd responsabïli-

- rer, ,t9
I

3 Costituzione. Ma il procedimento di

®o : Ltrofa ati, f2 tt,-y lvo il caso dav-
'e an. cui , erra i --- lo un decreto

s e contempo ranc __ lente nei reati
-$ vici, ovvero alto tradì ento o at-

cc v saune del de:rete legge, e
sue l'esito nn- - ivo che ,ne

rt :unsce, non s 'i'etta di-
sponibilità del Cov( o, ma delle
C nere, alle quali sole compete,
r di un procedimento

quello legislativo,
zirn.e del contenuto

de._. ' 'e c conversione. Tanto
più che a lungo si e dibattuto, e
tuttora r= iute, circa la pos

--lira e' 1 'e al proc - ti'
tod.cc .. 1- mtial-
glia pro, "° lei t , e
la stessa Cc costit .ra ` male e
stata assai indecisa sulla possibili-
tà di individuare - s á ` -nan.do-
ne quindi il mancat- --_ ---t - specifici la iti gra-
vanti sulle Camere aia _v__  _ conversione dei de-
creti legge.

In ogni caso , il Governo dispone di un' arma
assai potente , ovvero la posizione della questione
dc"r `-n -'a, r `Iante la quale condizionare
l'e ~'~11a volontà de'- Camere

__o di conver-ir-n dei decreta
T -v _, tc ,strumento , nle solo

mine del procedimento in cia-c xn.a. Assem-
blea, e du -.g re nor i Th-terno della Co issio-
n.e con n _ t ` ove si a l'es e
in sede re - 3 d , 55e di c- —sion.e, né

to men: i delle Con_r, co pe-
tenti sugli asf ' 'i fin iari, e che t - i i port
za hanno nel proseguo dei lavori parlamentari
(soprattutto in ordine al] , - azione di a -

issibalita degli e end ei ti presentati). Dun-
que, nella prima fase il proced. ente di conver-

sione può svolgersi con estrema difficoltà per il
Governo, che certo può - di concerto con i Presi-
denti delle suddette C ----.missioni - utilizzare s
mentì procedurali r' - c-nsentono dì limitare
l'approvazione di r -

-®
$ o addirittura di ° pe-

dirne l'approvazione c-n tecniche dilatorie. Ma.,
una volta coagulatasi una certa posizione 'in.-
terno delle Commissioni '-i un senso diverso ri-
spetto a volontà e- --`A del G--3mo, per
quest'ulta o si pone 2 . _ci)e dilpr r a circa il
destino finale del provve iento t_ _ c con-
sentirne l'approvazione nel testo mo -fac,- :o dal-
la Co ission.e, o procedere a una l roE li for-
za, ponendo la question c1.i fiducia a

e n de -- -ntn non. s. _ _ cete-
ra tutivo de' vcreto

- - nche diverso dal testo
a .p- . r- in Commissione?

1. 1 issi parlamentare, so-
prattL . o a partire dalla XVI le
slatua , il Governo si è per lo più
imposto un certo self-restr°aint,
ritenendo di dover prioritaria-

ente scegliere la seconda stra-
da, quella cio` ' -postata sulla
base di ur° A ° ento più
morbido e I--- _cc-dendo al
testo approvat __r la Co fis-
sione (si veda la dichiarazione
del ministro dei Rapporti e r. il
Parlamento, Elio Vito, d '2 ° 1-

gno 20081.
Talor2 ra-nrò, il Governo ha comunque pi -ve-

-duto r-i e talune specifiche modifiche
proprio c- ie è avvenuto nel caso da ultimo cita-
to - in presenza di istanze di particolare i :vo
politic -istituzionale, sopra.ttu") -L-`e a"
al pr°- `_- da carattere finanzia.'°t- -
cope ella spesa ai sen.
la C -nea Per di più ° oz Ÿ ` r a
li, v® s - lato che la mancanza dell'f

o&a
1 c el-
-rofi-

1 ru-
sola d' c z>pertura delle spese, se € `-- Ir to
che uffici ente segnalata da u" no stesso
Governo come la Ragioneria dea.o 4 o, come e

che avvenuto nel caso ultimo, .n Commissario
afia cosiddetta "spendíng review" potrebbe poi in-
durre il Capo dello Stato al gesto estremo di non
procedere alla pro rireae "®-a della legge di con-
versione. E il rinvio c' • , le `le Camere, come
noto, potrebbe fac-_® t --X- _i° e la decor-
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renza del te ine di sessanta giorni cui la Costitu-
zione collega la te nporanea e pro soria effica-
cia del decre`-1- --

Se a tutto quv, - .a aggir -- ,' fatto che di nor-
ma il procedimi 'o di c( d e si concentra
ess( zial ente nella prima ,^ ,Fe blea cui spetta
E 1o (sulla base una decisione di schiet-
to c(--a - politico assu -. dal Governo al mo-
mer -_) -°-9sent i- r° -'le Ca ere del dl di
con. ve i può t,sL — v alla conclusione
che in. u i- a parte è.,` casi la volontà infine
predo in 'e iel procedi ento di conversione
dei decret " f-usce col coincidere con quella
espressa dalt uo mís , ' $ competente per ma-
teria della pi' ft - ' ` lie
ha esam inati il r_t . -.la

che questE i e in-
duttiva incontra. _ ucezioni, pro-
prio come e avvenuto nel cas da
ultimo considerato; stav(1 -
fatti, è stata la Co issiG . _ .-
la seconda Camera a introd `e
quelle principali modifiche che,
salvo gli ultimi aggiusta enti vo-
luti dal Goi o, sono state con-
clusiva .r apportate al decre-
to leggi. _ _ ..._1o.

In estre __ -1 sintesi , il procedi-
mento di conversione dei decre-
ti legge l ' epifenomeno dell'as-
setto co mplessivo del siste ma ` f-
gisla-vo , cose c-i e quest`ire'. o delinea-
tn c "a Cos - tuzione e dai -- e__--i parla-
r A. —E E unto ne e f _ _-- " 9nte il prin-
cipi' attore e responsabile , ma il Governo ne
può d --rentare sostanziai ente il principale pro-
t, c ° mediante il ricorso a uno stru mento
p  . u1ale che non è costituzional mente disci-
plin-.' ), ossia la questione di fiducia.

Talora , poi, il Capo dello Stato , nell'esercizio
crl potere d _sternazione non costituzion.al-

dis . i , interviene conmoniti di va-
r tipo , anc nel corso del procedimento di
conversione , ür richiamare gli organi costitu-
zionali in questione al rispetto dei principi posti
dalla Costituzione e dalle leggi. Si è trattato, tut-
tavia, c irte enti a carattere estemporaneo e
solo pc

-
car --ite vincolanti. Per di più, la leg-

ge ciie __, c'I . T ° anche la co mpetenza governa-
tiva in .-i ---crei ione d 'urgenza (la leg-

ge n. 400 del 1988 non ha valore giuridico so a-
ordin.ato rispetto agli atti aventi valore di legge,
e d eque può essere derogata dagli stessi decre-
ti 1- --- E ancora , l'inn.es*- della questione di

° a determina un par . le sbilanciamento
t' ilarità sostanzia : znzione legisla-

th a favore dei Governo, - a non è accompa-
gnato da norme - soprattutto nei regola enti
pa`®®-`r ri - che consentono un procedimen-
tovb' . n improntato a chiarezza ed e cien-
za° Le `- n.ti discipline interne alle due As-
semblee, e le diverse prassi applicative, produco -
no poi ulteriori problern `, ieì quali talora soltan-
te l'italica maestria n . i _ i piu aggroviglia-

611-

zZ

L- riforma costituzionale che

ti inttucq te ' t°ot e so-
luzioni

La sensazic - _ c- i s va,
soprattutto da parte di c' ° si tro-
va all'esterno delle stanze del
potere, è che si tratti di ecca-
nis i inutilmente complessi,
se non artificiosi. In vero, non
può negarsi che ciascuna delle
norme e delle prassi attual men-
te applicate risponde a una sua
logica non t- ascurabile, soprat-
tutto in .o di corretti princi-
pi di gai 1'-1 dibattito, del-
le minorar e del Parlamento
tutto.

° porte d---` 'c--a porsi proprio questo
_ io: rifor..«.. - :: procedimento legislati-

vo- iinario , per r - dello finalmente utilizzabi-
le dal Governo per vedere approvare dal Parla-
mento in termini ragionevoli le proprie propo-
ste politiche , in moC 1 a ridurre al minimo le

motivazioni che t-tt -° no alla base dell'ec-
cessivo ricorso ai Crc — - gge e alla conseguen-
te - e or ai quasi aut fatica - apposizione del-
la questione di fiducia, con tutto ciò che ne
consegue circa la far: °-ínosìt à e precarie-à del-
le decisioni assun ° ° i tare il Pare . o al
suo ordrnar'.- nß.. aí1-nto è dug` - ai i -
perativo cal 3-- arico 1 restit ir€ .A. e

-3. a
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DI CINZIA DE STEFANIS

La cauzione defïnitie•a
ha lo scopo di ,{¡aranti-
re la corretta esecuzione
dell'appalto ,, imponendo
all'esecutore del contratto
la costituzione di una ga-
ranzia fideiussoria pari al
10'/, dell'importo contrat-
tuale con cui il fideiussore
si impegna a risarcire la
stazione appaltante del
mancato, o inesatto, adem-
pimento, del contraente. La
cauzione pro,c•c•iso,ria, nella
misura pari al 2'/, dell'im-
porto, indicato, nel bando, di
{¡ara o nella lettera d'inc•ito,,
ha la finalità di garantire
la serietà e l'affidabilità
dell'offerta stessa. Queste
alcune delle indicazioni
operatie • e necessarie per
chiarire alcune criticità
riscontrate nell'applica-
zione dell'istituto della
cauzione . E con la determi-
nazione dell'Anac n. 1 del
29/07/2014 (pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale
n. 88/2014 ) che c•en,{¡ono
affrontate le problemati-
che sull'uso della cauzio-
ne proc• c•isoria e definitic•a
(articoli 75 e 113, dlgs. n.
163/2006). La cauzione

prr,c•c•ison ia pur, essere co-

stituita, in contanti oc•c•ero
in titoli del debito pubblico,

garantiti dallo, Stato, oppu-
re sotto, fin-ma di fideiussio-
ne. Quest'ultima pur, essere
bancaria o assicuratic•a o
rilasciata da intermediari
finanziari che srol,{¡o,no, in
ria esclusic•a o pree•alente

attic•ità di rilascio, di ga-

ranzie e che sono sottopo-

sti a ree•isione contabile
da parte di una società di
ree•isione. Per lo, se•incolo
della cauzione l'Anac ha
precisato, che la cauzione
defïnitie•a tiene pro,{¡res•-
sie•ainente se•incolata in
base al combinato dispo-
sto, di cui agli articoli 123,
comma ]del regolamento e

113 del codice dei contrat-
ti. La cauzione garantisce
l'esecuzione del contratto,
e potrà essere escussa nei
limiti del danno effettic•o e
delle ulteriori e•oci preListe
dal citato articolo 123 del
regolamento, fèrmna restan -
do la possibilità di agire
per il inag fior danno, ore
la somma accantonata non

sia sufficiente. Lo se•incolo
della cauzione è le,{fato allo
stato di ac•anzamento dei
lac•ori nei limiti dell'80'/,
dell'importo garantito e
alla consegna al ,{¡arante
del certificato relativo allo
stato di ac•anzamento lac•o-
ri. E rimessa, ine•ece, alla
stazione appaltante la de-
cisione circa l'importo da
sc•incolare, nonché con ri-

guardo alla f às•e temporale
in cui sc•incolare.
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A luglio nuovo
picco del debito:
2.168 miliardi

A luglio il debito pubblico
italiano ha toccato un altro re-
cord: 2.168,6 miliardi di euro,
0,2 miliardi in più rispetto al
precedente massimo di giu-
gno. Le cifre sono contenute
nelbollettino dellaBancad'Ita-
lia. Nei primi sette mesi dell'an-
no - si legge - il debito pubbli-
co è aumentato di 99,2 miliar-
di, riflettendo il fabbisogno del-
le amministrazioni pubbliche
(32,7 miliardi) e l'aumento del-
le disponibilità liquide del Te-
soro (72,1 miliardi). Nel com-
plesso, l'emissione di titoli so-
pra la pari, l'apprezzamento
dell'euro e gli effetti della riva-
lutazione dei BTPi hanno con-
tenuto l'incremento del debito
per 5,6 miliardi. Sul fabbiso-
gno dei primi sette mesi ha inci-
so per 4,5 miliardi (8,7 miliardi
nel corrispondente periodo
del 2013) il sostegno finanzia-
rio ai Paesi dell'area dell'euro
(la quota italiana del sostegno
aiPaesi dell'area era pari alla fi-
ne dello scorso luglio a 6o,1 mi-
liardi). A luglio gli investitori
esteri possedevano 728 miliar-
di di debito pubblico italiano,
di cui 687 miliardi in titoli di
Stato, in calo rispetto ai 692mi-
liardi di giugno.

ORIPR0V0ZIONE RISE RVAIT

ILI
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Accordi solo per personale con almeno otto mesi d'anzianità

La circolare
conferma
l'esclusione
degli «studi»

Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

Gli accordi per l'accesso alla
cassa integrazione guadagni in
deroga (Cigd) stipulati dopo l'en-
trata in vigore del decreto inter-
ministeriale (Economia e Lavo-
ro) 83473/14, dovranno riguarda-
re (per l'anno in corso) lavorato-
ri con almeno 8 mesi di anzianità
lavorativa, che diventeranno 12 a
partire dall'igennaio 2015.Lo riba-
disce il ministero del Lavoro nel-
la circolare 19/14 emanata a com-
mento del richiamato Dm (si ve-
da anche il Sole 24 Ore di ieri). Le
regole per usufruire dell'ammor-
tizzatore sociale si fanno più
stringenti: erano, infatti, solo 3 i
mesidianzianità chevenivanori-
chiesti per farne domanda.

Il Dm83473/14 circoscrive l'ap-
plicazione della Cigd ai soli im-
prenditori qualificati come tali
dall'articolo 2082 del codice civi-
le. Nella circolare si specifica che
possono rientrarvi anche i picco-
li imprenditori di cui all'articolo
2083 del codice civile (artigiani,
piccoli commercianti, coltivato-
ri diretti del fondo).

La formulazione letterale del
Dmtiene fuori iliberiprofessio-
nisti, che non potranno usufrui-

re dello strumento. Un'esclusio-
ne che ha sorpreso non poco i ti-
tolari di Studi professionali, non-
ché le organizzazioni che li rap-
presentano e che precede solo
di pochi giorni la circolare
ioo/14 dell'Inps in materia di fon-
do di solidarietà residuale, la
quale - al contrario - apre anche
ai professionisti.

L'impresa che chiude ibatten-
ti anche parzialmente non potrà
ottenere la Cigd per i propri di-
pendenti. Il semaforo verde è pre-
visto solo per contrazioni o so-
spensioni dell'attività lavorativa
derivanti da crisi aziendali, da ri-
strutturazione o riorganizzazio-
ne, da situazioni aziendali tran si-
torie determinatesi non per col-
pa dell'imprenditore o deilavora-
tori ovvero da situazioni tempo-
ranee di mercato.

La durata della Cigd è differen-
ziata. Per ogni unità produttiva ri-
ferita a imprese non rientranti
nel campo di applicazione della
Cig e dei fondi di solidarietà (ad
esempio, l'impresa commerciale
con lo dipendenti), la Cigd si po-
trà ottenere al massimo pera me-
si durante il 2014, ridotti a 5 per il
2015. Per le aziende che, invece,
possono contare sulla Cig, ovve-
ro sui fondi di solidarietà, si potrà
prevedere una proroga del tratta-
mento della Cig in corso (stessa
durata di cui sopra) ma solo per
situazioni eccezionali, a salva-
guardia dei livelli occupazionali
e sempre che sia prevista una ri-
presa dell'attività lavorativa.

La domanda di concessione (o
proroga), unitamente all'accor-

do sottoscritto in Regione, deve
essere trasmessa telematicamen-
te all'Inps e alla Regione stessa
entro 20 giorni dall'inizio dellaso-
spensione o della riduzione
dell'attività lavorativa.

L'impresa che non rispetta i
termini subirà un taglio della Ci-
gd. Nellaprimafase diapplicazio-
ne della nuova regolamentazio-
ne le istanze relative a interventi
iniziati prima dell'entrata invigo-
re del Dm 83473/14 sono valide se
presentate entro 20 giornidecor-
renti dall'u settembre 2014 (data

La Cassa integrazione guadagni
in deroga (Cigd) è un trattamento di
integrazione salariale destinato ai
lavoratori di alcune categorie di
aziende che non hannoi requisiti
peraccedere alla Cigordinaria e
straordinaria. L'ammontare della
Cigin deroga è pari all'80% della
retribuzione, comprensiva di
eventuali ratei di mensilità
aggiuntive, che il dipendente
avrebbe percepito per le ore di
lavoro non prestate (tra zero e il
limite dell'orario contrattuale,
comunque non oltre 40 ore
settimanali)

di pubblicazione della circolare
19 nel sito internet del Lavoro).

Il Ministero ricorda che prima
di accedere alla Cigdl'azienda de-
ve aver utilizzato le ferie, i per-
messi, labanca ore ecc..).

Il Dm e la circolare si occupa-
no anche della mobilità in dero-
ga, che si può concedere solo se i
lavoratori (con anzianità azien-
dale di almeno 12 mesi, di cui al-
meno sei di lavoro effettivamen-
te prestato) non hanno diritto ad
altra prestazione a sostegno del
reddito connessa alla cessazio-
ne del rapporto di lavoro (per
esempio l'Aspi).

Anche perla mobilità in dero-
ga, i datori dilavoro devono esse-
re imprenditori. La durata massi-
ma della mobilità in deroga per i
lavoratori che già ne beneficia-
no da almeno 3 anni, anche non
continuativi, è di 5 mesi solo per
il 2014 (8 mesi per le zone del
mezzogiorno). Nel caso di sog-
getti che hanno beneficiato del-
la mobilità in deroga per meno
dia anni, la durata massima è sta-
bilita in 7 mesiper il2014 (io me-
si nei territori del mezzogior-
no), ridotta a 6 mesi (8 mesi nei
territori del mezzogiorno) per
gli anni 2015 e 2016. Per questi ul-
timi soggetti è prevista, poi, una
durata massima complessiva
oscillante tra i3 anni e 4 mesi e i3
anni e 8 mesi.

Le domande vanno presenta-
te all'Inps, a pena di decadenza,
entro 6o giorni dal licenziamen-
to. Dall'1 gennaio 2017 la mobilità
uscirà defmitivamente di scena.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Scattano i nuovi contributi minimi, 90 giorni per decidere

asseforense, ai raggi x

911 ire
DI IGNAZIO MAPJNO

C

assa forense avvia ufficialmente la
procedura di iscrizione per i professio-
nisti iscritti all'albo ma non alla Cassa
alla data del 21 agosto 2014. L'azione

riguarda i professionisti (circa 50 mila) con red-
diti inferiori ai 10.300 euro esclusi fino all'en-
trata in vigore del nuovo regolamento previ-
denziale attuativo della riforma forense (legge
247/2012) dall'iscrizione e dalla contribuzione
all'ente di categoria. Quest'ultimo ha, infatti,
provveduto a chiedere gli appositi elenchi de-
gli iscritti agli ordini forensi territoriali, che
dovranno essere trasmessi, per via telematica,
entro il 20 ottobre 2014.

Successivamente, dal mese di novembre la
Cassa procederà a perfezionare tali iscrizioni me-
diante delibera della giunta esecutiva che verrà
tempestivamente comunicata agli interessati a
mezzo PEC o raccomandata A/R. Da tale comu-
nicazione gli avvocati avranno a disposizione 90
giorni per cancellarsi dall'albo e non pagare nulla
oppure chiedere nei sei mesi successivi la retro-
datazione dell'iscrizione (per costruirsi una base
previdenziale) o dei benefici per gli ultraquaran-
tenni che si trovino in un momento professionale
delicato per via della crisi economica del paese.

È questa la road map decisa dal consiglio di

amministrazione dell'Istituto pensionistico riu-
nitosi l'11 settembre 2014 per dare attuazione al
regolamento ex art. 21, commi 8 e 9 della legge
247/2012. Per facilitare l'entrata in vigore della
nuova disciplina il cda ha anche deciso altri in-
terventi.

L'ultima rata dei contributi minimi 2014
(30/09/2014) in corso di riscossione, infatti, è
stata sospesa per tutti gli iscritti per i quali il
2014 sia compreso tra i primi 9 anni di iscrizio-
ne alla Cassa. Entro il 31/12/2014 i contributi
stessi verranno ricalcolati sulla base di quanto
disposto dal nuovo regolamento e verrà data
specifica comunicazione agli interessati per la
regolarizzazione della posizione contributiva.
Eventuali somme risultanti a credito, a seguito
di tale ricalcolo, saranno oggetto di compensazio-
ne in sede di mod. 5/2015, una volta conosciuto
il reddito dell'iscritto. Ancora, è stato deciso che
le domande di esonero dal pagamento dei con-
tributi minimi (fermo restando quanto dovuto in
autoliquidazione sulla base degli effettivi redditi
prodotti) potranno essere presentate dagli iscritti
alla Cassa entro i130 settembre di ciascun anno,
con riferimento ai contributi minimi del medesi-
mo anno, esclusivamente mediante la procedura
web appositamente realizzata e disponibile sul
sito della Cassa nella sezione «Accesso Riservato
- Servizi On-Line - Istanze OnLine».
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Medici non assicurati senza sanzioni
Una lettera degli ordini
al ministro denuncia la
mancanza del Dpr

Federica Pezzatti

Non ci saranno per ora sanzioni
per i medici che non si sono ancora
assicurati con una polizza Rc profes-
sionale, nonostante l'obbligo sia scat-
tato da quasi un mese (15 agosto). Lo
ha precisato con una lettera dai toni
cordiali, ma decisi, il presidente del-
la Federazione nazionale degli ordi-
ni dei medici chirurghi e degli odon-
toiatri (FnomCeo), organo deputato
a sanzionare gli inadempienti.
«L'obbligo di assicurazione per gli
esercenti le professioni sanitarie
"non è operante" fino a quando non
sarà stato emanato il Dpr previsto dal
decreto legge Balduzzi, che discipline-
rà le procedure e i requisiti minimi e
uniformi per l'idoneità dei contratti
assicurativi - spiega la missiva indi-
rizzata da Fnomceo il 4 settembre al
Ministro della salute Beatrice Loren-
zin -. Né, sino ad allora, sarà conside-
rato illecito disciplinare, come invece
previsto dalla Legge (articolo 5 del
Dpr 137/12), la mancata stipula, da
parte dei professionisti, di una poliz-
za assicurativa». In altri termini sen-
za Dpr non opera l'obbligo e non ci sa-
ranno sanzioni. Nei mesi scorsi la fe-
derazione, in assenza del Dpr (atteso
dagiugno 2013) avevarichiesto un'ul-
teriore proroga che però non c'è stata.

La categoria si trova quindi nella
stessa condizione degli avvocati, in at-
tesa dal 2012 del decreto ministeriale
previsto data riforma dell'ordinamen-
to dellaprofessione forense.
Come spesso accade in Italia l'obbli-
go legislativo risulta inapplicabile per
mancanza del decreto attuativo, un
problema che coinvolge circa 1,2 mi-
lioni di professionisti alle prese con
un mercato dove trovare una polizza,
per alcune categorie, è quasi impossi-
bile. «Non vogliamo incentivare la
non assicurazione - precisa Amedeo
Bianco, presidente del Fnomceo -. I
professionisti del nostro settore si era-
no già dotati di forme assicurative an-
che prima dell'obbligatorietà. E il do-
vere di stipulare una copertura assicu-
rativa è stato inserito anche nel no-
stro codice deontologico. Tuttavia i

professionisti devono essere messi in
condizione di assolvere tale obbligo
con polizze accessibili. Invece aumen-
tano le disdette e peggiorano le condi-
zioni. Gli importi richiesti sono eleva-
tissimi: mediamente un ginecologo
che assiste a parti, per una polizza
con un massimale di 3 milioni paga
un premio annuo che arriva a 27mila
euro». Respinge le accuse l'Ania. «Oc-
corre rimuovere le cause di fondo del
problema- spiegaAldo Minucci,pre-
sidente dell'associazione delle assicu-
razioni - circoscrivendo laresponsa-

ASSICURAZION I
E PROFESSIONI SANITARIE
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bilita dei medici e delle strutture; at-
tuando idonee misure di gestione del
rischio; ponendo un tetto ai danni,
con l'approvazione delle tabelle di ri-
sarcimento dei dannibiologicico».

Nel caos che si è creato si fanno
sentire anche i grandi broker. «In as-
senza delle linee guida si blocca ogni
processo decisionale da parte degli
ordini, delle società scientifiche e dei
sindacati, soggetti deputati alla stipu-
la di polizze collettive - spiega Gior-
gio Moroni, consigliere delegato di
Aon -, che sono le uniche in grado di
risolvere il problema di un settore ad
alta frequenza di sinistri, talvolta ad
alta severità». Il Dpr atteso deve an-
che dipanare il nodo spinoso dellage-
stione del "fondo di solidarietà" pre-
visto per alcune categorie che dovrà
essere alimentato anche dal contri-
buto a carico delle imprese di assicu-
razione (in una misura non superio-
re al 4% dei premi). Altri punti resta-
no inoltre da chiarire come l'applica-
zione della normativa ai medici in
formazione specialistica; ai giovani
medici non occupati o atipici; ai pen-
sionati che, pur non esercitando più,
vogliono restare iscritti all'Ordine.

T RIPRODUZIONERISERVATA
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Il (Il 132/2014 pubblicato in Gazzetta Ufficiale riorganizza l at ivi à giuri iziaria
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Il taglio della sospensione portera a lavorare in agosto

DI ANTONIO CICCIA

eno ferie per gli
avvocati. Il taglio
del termine di so-
spensione feria-

le (sforbiciato di 20 giorni)
costringe i legali a organiz-
zarsi, a partire dal 2015, per
coprire l'attività giudiziaria
a pieno ritmo fin dal 1° di
settembre. E se gli atti sca-
dono nella prima settima-
na di settembre si lavorerà
necessariamente anche in
agosto. Senza contare che,
comunque, i procedimenti
di urgenza non si fermano,
neanche nel mese di agosto.
Questi gli effetti del decreto
legge di riforma della giusti-
zia n. 132 del 12 settembre
2014, pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale di ieri n. 212,
e in vigore da oggi 13 settem-
bre 2014.

Le ripercussioni del decre-
to si fanno sentire non solo
per i magistrati e per il per-
sonale degli uffici giudiziari,
ma anche su avvocati e studi
legali. Il provvedimento con-
tiene, poi, anche la norma

sulla diversa questione delle
ferie dei magistrati, che vor-
rebbe fissare a 30 giorni, al
posto dei precedenti 45. Va
però sottolineato che non
viene toccata la norma che
lascia a 45 giorni le ferie per
i magistrati che esercitano
funzioni giudiziarie: così,
al momento, le va-
canze dei giudici
rimangono un
rebus.

Passan-
do, però, ad
esaminare
in dettaglio
le novità, è
necessario
chiarire che si
interviene su
due argomenti
distinti: la so-
spensione

dei termini processuali du-
rante il periodo feriale (ri-
guarda gli adempimenti da
svolgere nei giudizi); le ferie
dei magistrati. Si tratta di
istituti distinti, che non van-
no confusi.

La sospensione dei ter-
mini. La sospensione

feriale dei termini
processuali signifi-
ca che, durante il
periodo specifica-
to, non si contano
i termini previsti
dalla legge proces-
suale: se ad esem-
pio un termine è di
30 giorni e scade

durante il periodo
feriale, la scadenza

vien spostata più
in là e il

periodo feriale è scavalcato.
La sospensione dei termi-
ni è regolata dalla legge
742/1969, che non si applica
ai procedimenti d'urgenza e a
quelli espressamente esclusi
(ad esempio procedimenti di
lavoro). Il decreto legge in-
terviene, dunque, sulla legge
742/1969 e stabilisce che il
decorso dei termini proces-
suali, relativi alle giurisdi-
zioni ordinarie e a quelle
amministrative, è sospeso di
diritto dal 6 agosto al 31 ago-
sto di ciascun anno, e ripren-
de a decorrere dalla fine del
periodo di sospensione. Se il
decorso ha inizio durante il
periodo di sospensione, l'ini-
zio stesso è differito alla fine
del periodo.

La versione previgen-
te fissava il periodo di so-
spensione dal 1° agosto al
15 settembre di ogni anno.
La modifica abbrevia tutti i
termini che sono toccati dal
periodo feriale, salve le ecce-
zioni previste sia nel settore
civile sia nel settore penale.
Questo significa che l'avvo-
cato avrà meno tempo per
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preparare gli atti in scaden-
za, considerato che si accor-
cia il periodo di sospensione.
Tanto per fare un esempio
con le regole previgenti un
atto in scadenza al 7 agosto
slittava al 22 settembre; con
il decreto legge viene portato
al 2 di settembre.

Gli studi dovranno, dun-
que, coordinare l'agenda e
le scadenze processuali e
adeguarsi alla riduzione del
periodo feriale che li tocche-
rà da vicino. La programma-
zione dell'attività comporte-
rà una riduzione del periodo
feriale per le toghe.

Ferie dei magistrati.
Il decreto legge introduce
l'articolo 8-bis alla legge
97/1979 (norme sul tratta-
mento economico e giuri-
dico dei magistrati) e fissa
le ferie dei magistrati in 30
giorni ad anno, a partire dal
2015 (erano 45 giorni). Tra
l'altro la norma riguarda
tutti i magistrati (ordinari,
amministrativi, contabili e
militari) ma anche gli avvo-
cati e procuratori dello sta-
to. Qui c'è però un inghippo.
Viene mantenuto in piedi
l'articolo 90 dell'ordinamen-
to giudiziario (RD 12/1941,
modificato dall'articolo 8
della stessa legge 97/1979,
che assegna ai magistrati
che esercitano funzioni giu-
diziarie un periodo annuale

di ferie di 45 giorni. A que-
sto punto bisognerà che si
chiarisca la portata della
norma.

Così come scritto il decreto
legge non fa comprendere se
l'articolo 90 dell'Ordinamen-
to giudiziario debba ritener-
si abrogato; anzi proprio la
tecnica di inserire il nuovo
articolo 8-bis fa pensare alla
persistenza del precedente
articolo 8, che mantiene la
regola dei 45 giorni di ferie
per chi esercita le funzioni
giudiziarie.

In ogni caso viene salva
espressamente l'articolo 1
della legge 937/1977, che
assegna il recupero delle fe-
stività soppresse. Tra l'altro,
considerando le precedenti
disposizioni ministeriali sul
conteggio delle ferie giudi-
ziarie, i 30 giorni dovrebbe-
ro essere lavorativi (e non di
calendario).

Tra la norma e l'operativi-
tà delle nuove regole (oltre
ai necessari chiarimenti) ci
sarà anche il passaggio del-
la regolamentazione delle
misure organizzative, che il
decreto affida agli organi di
autogoverno delle magistra-
ture e all'avvocatura dello
stato.
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Il notato veríflcatore
non solo in atti pnbblici

La Suprema corte responsabilizza i notai sulla procedu-
ra di autenticazione delle scritture private. Il professio-
nista, così come indicato in una circolare del Consiglio
nazionale sulla mediazione civile, è sempre tenuto a
verificare il controllo di legalità e la volontà delle parti.
Non può circoscrivere queste attività agli atti pubblici.
È quanto affermato dalla Corte di cassazione con la
sentenza 19350 di ieri. La causa riguarda una richiesta
di annullamento di un atto di compravendita, concluso
per procura, da parte di una coppia che la cui figlia la-
mentava l'incapacità di intendere e volere. Il Tribunale
aveva accolto l'istanza con decisione poi confermata dal-
la Corte d'appello e ora resa definitiva dalla Cassazione.
In particolare per la seconda sezione civile l'attività di
autentica del notaio non costituisce di per sé prova le-
gale della capacità naturale del sottoscrittore. Tuttavia,
rimane comunque fermo che l'opera del notaio, sia esso
rogante in senso proprio o certificante l'autenticità di
una sottoscrizione, è comunque diretta ad assicurare
che il contenuto dell'atto sia il prodotto di un'attività
cosciente e volontaria del sottoscrittore. Fra l'altro,
aggiunge ancora la Corte, anche nel caso della autenti-
cazione della scrittura privata, il notaio non può consi-
derarsi esentato dall'obbligo di effettuare le opportune
visure e di, quantomeno, segnalare alle parti eventuali
anomalie riscontrate. Questa conclusione, spiega ancora
Piazza Cavour, appare avallata da un recente contributo
dottrinario che ha messo in rilievo, da un lato, come il
Consiglio Nazionale, nell'aggiornare nel 2008 i principi
di deontologia professionale, abbia esteso anche alla
autenticazione delle firme nella scrittura privata la nor-
ma che impone al notaio di svolgere quelle numerose
attività nelle quali si sostanzia l'indagine della volontà,
originariamente riferita ai soli atti pubblici e, dall'altro,
che con la circolare dell'11 ottobre 2011 il Consiglio,
nell'indicare le linee guida per dare attuazione all'art.
11 del dlgs 2812010 in materia di mediazione civile, ab-
bia richiamato il notaio non solo a svolgere il controllo

di legalità sulla scrittura
privata che si appresta ad
autenticare, ma anche l'in-
dagine della volontà delle
parti.

Debora Alberzcz
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